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LAVORO w 

Previdenza. La Corte d'appello di Milano chiarisce i requisti per l'iscrizione alla Gestione degli autonomi di chi è anche amministratore 

Il socio lavoratore tra i commercianti 
Il lavoro nella società deve essere abituale - La prova è a carico dell'Inps 

Sergio Antonelli 
Uberto Percivalle 

r-1 La Corte d'appello di Milano 
(sez.lavoro)conlesentenze766e 
677 del 5 e 6 ottobre 2015 è tornata 
ad affrontare il tema dell'obbligo 
di iscrizione alla Gestione C001-
mercianti di chi sia, al contempo, 
socio lavoratore e amministrato­
re di società a responsabilità li­
mitata. 

Le decisioni conferma..110 che 
incombe sull'Inps l'onere di pro­
vare che il socio lavoratore svol­
ga, con abitualità e prevalenza. la 
propria attività nella società che 
amministra.Inassenza ditalepro­
va non sussiste l'obbligo di contri­
buireallaGestioneCommercian­
ti, ma solo quello verso la Gestio­
ne separata Inps per il distinto 
ruolo di amministratore. 

Il tema della "doppia" iscrizio­
ne alla Gestione Commercianti e 
alla Gestione separata del socio 
lavoratore e amministratore è sta­
to oggetto di vari interventi: un 
contrasto giurisprudenziale 
composto con sentenza 3240/io 
delle Sezioni Urute; una legge di 
interpretazione autentica (l'arti­
colo 12, comma u, del DI 78/10, 
convertito con Legge 122/Io); 
un'ulteriore sentenza Sezioni 
Unite (17076/u). 

L'oggetto del dibattito riguarda 
l'articolo 1, commi203 e 208, della 
Legge 662/96. Il comma 203 pre­
vede l'obbligo di iscrizione alla 
Gestione Commercianti dei tito­
lari o gestori in proprio (ivi com­
presi isocidisrl) di imprese orga­
nizzate o dirette «prevalente­
mente» con il lavoro proprio; che 

partecipano «personalmente» al 
lavoro aziendale, con «abituali­
tà» e «pr eva lenza>>; il comma 208 
stabilisce invece che isogget ti che 
esercitano «contemporanea­
mente» attività assoggettabili a 
diverse forme di assicurazione 
obbligatoria devono essere iscrit­
ti in una unica gestione, ossia 
quella dell'attività cui si dedicano 
in misura "prevalente". 

T.'�rtirnln 1?. rlPl 01 '?R/in rl�n-
_, ------ - --- -- , -· __ , ---

do l'interpretazione autentica 
delcitatocomma208,haindicato 
che il criterio dell'attività «pre­
valente» assicura un'unicità di 

ILPRINOPIO 

Chi esercita più compiti 
deve iscriversi, per l'unicità 
della contribuzione, 
al fondo relativo 
all'attività prevalente 

contribuzione solo se le attività 
concomitanti siano quelle di 
commercianti, artigiani e colti­
vatori diretti (che, se esercitate 
da sole, comporterebbero l'iscri­
zione a diverse gestion i assicura­
tive). Detta norma non trova tut­
tavia applicazione a i  soggetti che 
svolgono attività di lavoro auto­
nomo e devono iscriversi alla Ge­
stione separata Inps (quali gli 
arnrninistr a tori di società). 

li paradossale punto d'arrivo 
degli sviluppi normativi e giuri­
sprudenziali sui citati commi 203 
e208èpertanto ilrischiochel'am­
ministratore di una srl (tenuto ad 

iscriversi alla Gestione separata 
Inps) debba anche iscriversi alla 
Gestione Commercianti. Ben 
venga. allora. lo sforzo giudiziario 
che traspare dalle due sentenze di 
cercare criteri distintivi tra l'atti­
vità di "amministratore" e di "so­
cio lavoratore". Su questo fronte 
la sentenza 766 sottolinea l'esi­
genza che l'attività del socio lavo­
ratore vada oltre quella che «di­
sce..11de esci usiYa..T.e..11te dalla cari­
ca di consigliere» e inoltre che ri­
sulti essere «imprescindibile» 
per l'attività d'impresa stessa; la  
sentenza677poneinvecel'accen­
to sulla necessità che l'attività 
«esecutiva>> del socio lavoratore 
(e non solo quella «decisionale», 
che in quanto tale è tipica anche 
dell'amministratore) debba pre­
valeresuglialtrifattoriproduttivi. 

Accomunate dal rigore nel ve­
rificare la prova, da parte del­
l'lnps. dello svolgimento «abi­
tuale» e «prevalente» di attività 
lavorativa che giustifichi la con­
tribuzione alla Gestione Com­
mercianti, le due sentenze diffe­
riscono nei risultati. Una acco­
glie la pretesa dell'Jnps dal mo­
mento che il socio gestiva in 
primapersonaiclienti,leiniziati­
ve di ma rketing, organizzando 
viaggi e convention, provveden­
do personalmente alla gestione 
del personale e alle decisioni sul­
le assunzioni; l'altra invece le re­
spinge ritenendo che il fatto che 
l'amministratore assumesse e li­
cenziasse il persona le eformasse 
gliapprendistinonbastasseafar­
ne un socio lavoratore. 
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la questione 

01 I LESEHTEHZE 
Con le sentenze 766/lSe 6 n /15, la 
Corte d'appello di Milano (sezione. 
lav()(o) ha affrontato il tema 
dell'obbligo di iscrizione alla 
Gestione Commercianti di chi sia, 
al contempo, socio lavoratore e 
amministratore di Sri 

021 ONERIPROBATORI 
Le decisi>ni prese dai giudici di 
Mia no con le due sentenze 
conferma no che incombe sull'Inps 
l'onere di provare che il socio 
lav()(atoresvolga,con abitualità e 

prevalenza, la propria attività nella 
società che amministra .In assenza 
di tale prova, secondo la Corte 
d'appello non sussiste l'obbligo di 
contribuire alla Gestione 
Commerciant� ma solo quello 
verso la Gestione separatalnps per 
il distinto ruolo di amministratore 

03 I ILPROBLEMA 
Il problema della «doppia 
contribuzione» nasce dall'arti:olo 
1, commi 203 e 208,della Legge 
662/96.11comma203 prevede 
l'obbligo di iscrizione a Ua Gestione 

Commercianti dei titolari o gestori 
in proprio(compresii soci di srl) di 
imprese ()(ganizzateo dirette 
«prevalentemente» con il lav()(o 
proprio; che partecipano 
«personalmente» al lav()(o 
aziendale, con «abitualità» e 
«prevalenza»; i comma 208 
... ._ a...:1: .................... : ... � ........ � 
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che esercitano 
«contemp()(aneamente»attività 
assoggettabili a diversebme di 
assicurazione vanno iscritti nella 
sola gesti> ne relativa all'attività cui 
si dedicano in misura «prevalente» 

Jobs act. Le linee guida dei consulenti per la certificazione 

Cococo doc senza vincoli di presenza 
- Con uno dei propri approfon­
di menti,quello diffuso ieri,laFon­
dazione studi consulenti del la­
voro ha reso rende note le linee 
guida fornite dal Consiglio N azio­
nale per lacertificazionedeicoco­
co in atto odifutura instaurazione, 
con organi istituzionali o politici. 

Si ricorda che dal 1° gennaio 
2016, la disciplina del rapporto di 
lavoro subordinato si applicherà 
ancheairapportidicol laborazio­
ne le cui modalità di esecuzione 
siano organizzate dal commit­
tenteconriferimentoaiternpieal 
luogo dilavoro. 

Le indicazioni fornite sono utili 

ancheperlaverifica,insededicer­
tificazione, dei rapporti intratte­
nutida organiistituzionalidiversi 
dal Senato come ad esempio i rap­
porti di collaborazione intratte­
nuti presso le Regioni o i Comuni 

Tra le indicazioni fornite dai 
consulenti si collocano la man­
canza di ordini perentori da parte 
dei senatori o dei consiglieri circa 
le modalità esecutive dell'attività 

Non è consentita, inoltre, la 
certificazione della collabora­
zioneautonoma qualora dalla ve­
rifica in concreto il collaboratore 
sia vincolato alla presenza nelle 
aulede!Senatoinun numero sta-

bilito di giorni della settimana, 
nonchéadesserepresente in una 
deterrrunata fascia oraria defini­
ta uni laterlamente dal senatore o 
dal consigliere. 

La certificazione secondo i 
consulenti del lavoro è invece 
consenti taladdove, invece, sia ve­
rificata una presenza presso il Se­
nato in alcuni determinati giorni 
della settimana, ma in fasce orarie 
liberamente scelte dal collabora­
tore, ancorché preventivamente 
comurucate al senatore o al consi­
gliere, o in luoghi liberamente 
scenti dal collaboratore. 
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lettera 

La tota 

annull' 
l'adegu 

S 
ono pensionato i 
regime di totaliz: 
dal dicembre 2oc 

un'anzianità contribt 
oltre 40 anni: sei anni 
abbondanti con l'Inps 
abbondanti coninarc 
(sono ingegnere). 

All'avvicinarsi dei < 
chiesi all'Inps che ne s 
stato dei miei lontani 
contrib!.!ti (sono stato 
impiegato negli anni'; 
risposero che non ave 
diritto alla pen sione 
supplementare. 

Arrivò poi il decretc 
legislativo 42/ 06 che e 

la porta della totalizz 
a chi avesse raggiunte 
requisiti presso una q1 
gestione: di negativo e 

solo quel punto sulle 
perequazioni ridotte 1 

a quellechecorrispon 
Inarcassa O'indiceist 
nella sua totalità) che 
tratteneva dall'acced· 
Feci varie valutazioni 
ipotizzando diversi in 
Istat, e vidi che allafi1 
conti tornavano: un ir 
medio ribassato su un 
montante superiore!< 
praticamente lostess< 
aumento dell'indice p 
un montante ridotto. 

Oggi mi ritrovo con 
l'abolizione, in praticc 
totale, della perequaz 
che è detenninata dal 
tenendo conto dell 'int 
importo della pension 
perequzione, seguend 
____ ,_ J_,, _ ____ !J __ _ 


